
 

 
 
 

Politica anticorruzioneSPC 

Politica per la Prevenzione della corruzione 
 

Le pratiche corruttive distorcono gravemente le dinamiche del libero mercato, limitando la crescita, introducendo 
fattori di maggior costo sulle opere e determinando anche una peggiore qualità delle opere medesime. 

Inoltre rappresentano una grave rottura del rapporto di fiducia che la Cooperativa ripone nel proprio collaboratore 
che dovrebbe svolgere il suo ufficio nell’alveo dell’etica e della legalità. 

L’Alta Direzione ha definito pertanto la seguente politica per la prevenzione della corruzione, approvata dal CDA, 
identificando quali obiettivi primari: 

- Il rispetto delle leggi in materia di corruzione, sia in Italia che all’estero 

- Il divieto di pratiche corruttive sia in forma attiva a vantaggio della Cooperativa che in forma passiva a vantaggio 
della persona fisica eventualmente in conflitto d’interessi con la Cooperativa medesima 

- L’impegno a condurre le proprie attività e gli affari in modo tale da non essere coinvolta in alcuna fattispecie 
corruttiva ed evitare il coinvolgimento in situazioni illecite 

- L’impegno a creare un contesto sfavorevole alla corruzione e ridurre le situazioni nelle quali si possano 
manifestare casi di corruzione 

- L’identificazione, nell’ambito delle attività svolte delle aree di rischio potenziale ed individuazione ed 
attuazione delle azioni idonee a mitigare i rischi stessi 

- La formazione del personale in particolare quello impiegato nelle aree a maggior rischio corruttivo 

- L’invito a tutto il personale a segnalare violazioni o sospette violazioni della politica di prevenzione della 
corruzione, dei requisiti del sistema di gestione per la prevenzione della corruzione o delle leggi 

- La tutela del personale che operi le segnalazioni di cui sopra da qualunque ritorsione, discriminazione e 
sanzione 

- La piena soddisfazione dei requisiti del sistema di gestione per la prevenzione della corruzione  

- Il miglioramento continuo del sistema di gestione per la prevenzione della corruzione 

- L’indipendenza e l’autorità del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, la cui funzione deve essere 
divulgata in azienda 

La presente politica costituisce un quadro di riferimento per la definizione di traguardi ed obiettivi e viene diffusa e 
comunicata a tutto il personale aziendale e resa disponibile alle parti interessate. 

Viene periodicamente riesaminata per assicurare la sua continua rispondenza ed adeguatezza alla realtà aziendale 
di Ciab, diffusa all’interno dell’organizzazione e resa disponibile alle parti interessate tramite pubblicazione sul sito 
interne aziendale.  

Tutto il personale che ricopre ruoli sensibili sottoscrive annualmente un impegno al rispetto della politica di 
prevenzione della corruzione. 

 
 
 
 

Bologna,  02.09.2026 

        Il Presidente  


